
““LL’’avvio della programmazione per lo Sviluppo avvio della programmazione per lo Sviluppo 
 RuraleRurale

 
20142014‐‐2020 della Regione del Veneto2020 della Regione del Veneto””

I percorsi di programmazione della Regione del Veneto: 
dall’Agenda delle priorità strategiche regionali per il sistema 

agricolo e rurale ai luoghi di confronto con il partenariato. 
La programmazione regionale unitaria (PRU)

Legnaro, 15 maggio 2013

Andrea ComacchioAndrea Comacchio
Regione del Veneto Regione del Veneto ––

 

Commissario allo sviluppo ruraleCommissario allo sviluppo rurale



2

Il Pacchetto legislativo della riforma: Strumenti

Regolamenti QSC Position Paper 

Accordo di partenariatoAccordo di partenariato

Programmi 
Operativi 
Regionali

(POR)

Strategia 
Europa 2020 

Strategia 
Europa 2020

Gli orientamenti integrati
Europa 2020

Definiscono le priorità e 
i contenuti per la 
predisposizione dei 
contratti di parternariato

Individuano il quadro di 
attuazione della strategia 
(politica economica e 
politica per 
l’occupazione)

Stabilisce gli impegni dei partner a 
livello nazionale e regionale e 
assicura il coordinamento delle 
politiche e l’integrazione dei Fondi 
del Quadro Strategico Comune

Attuano a livello regionale la 
Strategia Europa 2020 

Proposti il 6/10/2011 Presentato il 
14/03/2012

Datato 
9/11/2012
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Programmazione 
Regionale 
Unitaria 

(PRU)
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Position Paper per l’Italia

1. Sviluppare un ambiente favorevole 
all'innovazione delle imprese.

2. Realizzare infrastrutture performanti e 
assicurare una gestione efficiente delle  
risorse naturali.
3. Aumentare la partecipazione al mercato 
del lavoro, promuovere l'inclusione sociale 
e il miglioramento della qualità del capitale 
umano.
4. Sostenere la qualità, l'efficacia e 
l'efficienza della Pubblica Ammi- 
nistrazione.

[Ares (2012) 1326063 del 09/11/2012)]

IL POSITION PAPER
Introduce le c.d.

“Funding priority”
Introduce le c.d.

“Funding priority”

LE 4 PRIORITA’
STRATEGICHE 
VANNO RICONDOTTE 
AGLI 11 OBIETTIVI 
TEMATICI  INDICATI 
DAL REGOLAMENTO 
GENERALE
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L’Accordo di partenariato per l’Italia

Adozione ed entrata in vigoreAdozione ed entrata in vigore

L’Accordo di partenariato è lo strumento di programmazione partecipativo che 
ciascuno Stato membro  elabora dialogando con la Commissione e che assicura il 
coordinamento delle politiche, la loro coerenza e le modalità di integrazione dei 
Fondi del Quadro Strategico Comune: 

[Artt. 5, 13-15 Reg. Gen.]
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Ogni Stato Membro 
trasmette alla Commissione l’Accordo di 
Partenariato entro 4 mesi dall’adozione del QSC

approva gli elementi dell’Accordo di Partenariato 
entro 4 mesi dalla presentazione da parte 
dello Stato Membro, a condizione che le 
eventuali osservazioni da essa formulate siano  
state adeguatamente recepite

La Commissione
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L’Accordo di partenariato per l’Italia

Definizione e contenuti Definizione e contenuti 

Attraverso un percorso partenariale ampio, organizzato per “Tavoli di Missione” (come indicato 
dal Documento Metodi & Obiettivi), l’Italia ha definito, tra febbraio e marzo 2013, le parti 
del’Accordo di partenariato finalizzate a:


 

garantire l’allineamento con la strategia dell’Unione per una crescita intelligente, 
sostenibile ed inclusiva
 promuovere l’approccio integrato allo sviluppo territoriale


 

rispondere ai bisogni specifici di aree colpite da povertà o di destinatari a rischio di 
discriminazione/esclusione
I Tavoli di Missione hanno definito i risultati attesi, gli obiettivi specifici, gli indicatori e le 
azioni da implementare nei PO per ciascuno degli 11 Obiettivi tematici individuati dalla 
proposta di Regolamento.
Esito del lavoro dei Tavoli è stata la bozza di Accordo di partenariato discussa con la 
Commissione nel mese di aprile 2013.

[Artt. 5, 13-15 Reg. Gen.]
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Approvazione Regolamento 
Comune

Presentazione Accordo di 
Partenariato (SM)

Max 4 mesi

Tutti i PO inclusa la Valutazione 
ex-ante (ad eccezione della CTE) 
(SM)

Approvazione Accordo di 
Partenariato

Max 1 mese

Approvazione PO (CE)

CTE PO (SM)Osservazioni CE

Approvazione PO CTE (CE)

Osservazioni CE

SM e Fondi Strutturali SM e singoli Fondi SM e programmi ETC

Osservazioni CE
Max 3 mesi Max 3 mesi

Max 3 mesi

Max 3 mesi

Max 9 mesi

Max 3 mesi

Max 3 mesi

Cronoprogramma Programmazione 2014-2020



La programmazione regionale unitaria: Le modalità di coordinamento

Modalità di coordinamento della PRU per i Fondi QSC
(DGR n. 410 del 25 marzo 2013)

Modalità di coordinamento della PRU per i Fondi QSC
(DGR n. 410 del 25 marzo 2013)

Gruppo Tecnico di Coordinamento PRU; Gruppo Operativo PRU; 
Autorità di Gestione; Strutture coordinate

Assetto 
organizzativo

percorso comune e condiviso, concordando le principali tappe del
lavoro, i prodotti e i risultati attesi, le attività di coinvolgimento e di 
confronto interno ed esterno

Modalità operative

forte ed effettiva integrazione tra i diversi
Programmi, allo scopo di garantire maggiore efficacia alle politiche e, nel 
caso dell'applicazione territoriale, attraverso
strumenti quali l'ITI Investimenti Territoriali Integrati e lo Sviluppo 
Territoriale Partecipativo

Strumenti 
programmatori

criteri e modelli di riferimento comuni per la individuazione territoriale 
delle iniziative di Sviluppo locale di tipo partecipativo e ITI; 
coordinamento, a livello tecnico, tra le Autorità di Gestione, i Programmi e 
le strutture regionali competenti; coinvolgimento del partenariato ai sensi 
del codice di condotta europeo

Governance regionale

analisi del contesto, individuazione dei fabbisogni e dei connessi obiettivi, 
identificazione dei risultati attesi  con riguardo alle specificità di fondo e 
all’obiettivo generale del più efficace coordinamento 

Obiettivi regionali 
misurabili e  ruolo dei 
vari Fondi
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La programmazione regionale unitaria: 
Il partenariato

IL PARTERNARIATO E LA CONSULTAZIONE CON GLI STAKEHOLDER  IL PARTERNARIATO E LA CONSULTAZIONE CON GLI STAKEHOLDER  



 

Coinvolgimento del partenariato, anche integrato sulla base 
dell’esperienza regionale del Patto per il Veneto 2020 (DGRV n. 940 del 
5 giugno 2012)



 

Raccordo e condivisione con il Consiglio regionale, in considerazione 
di quanto previsto della legge regionale n. 26/2011 “Norme sulla 
partecipazione della Regione del Veneto al processo normativo e  
all’attuazione del diritto e delle politiche dell’Unione Europea”
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FEASR – elementi di novità
• maggiore orientamento alle performance (insieme a tutti gli altri fondi del 

QSC), sulla base di condizionalità macroeconomiche ed ex ante da 
verificare prima dell’avvio dei programmi, oltre che di un sistema puntuale di 
valutazione delle prestazioni;

• quadro di orientamento più chiaro, basato sulla definizione di sei priorità 
e di una serie di "Focus Area" più operative, come base per la 
programmazione;

• istituzione di tre obiettivi trasversali che sono alla base dell’agenda 
politica dell'Unione (innovazione, l'ambiente e la mitigazione e adattamento 
ai cambiamenti climatici);



FEASR – elementi di novità

• maggiore flessibilità per quanto riguarda l'utilizzo delle misure per lo 
sviluppo  non sono più rigidamente attribuite a specifici "assi", ma possono 
essere programmate in relazione alle diverse priorità e alle Focus area in 
modo flessibile, in base al contributo atteso in tali priorità e Focus Area. 

• orientamento ai risultati rinforzato attraverso l'abolizione della dotazione 
finanziaria minima per assi, la definizione di obiettivi precisi per i programmi 
e, per tutto il periodo di programmazione, un monitoraggio comune e un 
sistema di valutazione razionale.



PRIORITAPRIORITA’’
 

SRSR

DRAFT
REGULATION OF THE EUROPEAN  PARLIAMENT AND OF THE COUNCIL 

on support for rural development by the European Agricultural Fund for Rural 
Development (EAFRD) 

 
 
ARTICOLO 5  (EMENDATO)(*) 
PRIORITÀ DELL'UNIONE IN MATERIA DI SVILUPPO RURALE 
Gli obiettivi della politica di sviluppo rurale, che contribuiscono alla realizzazione della strategia
Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, sono perseguiti tramite le seguenti
sei priorità dell'Unione in materia di sviluppo rurale, che a loro volta esplicitano i pertinenti
obiettivi tematici del QSC: 
(1) promuovere il trasferimento di conoscenze e l'innovazione nel settore agricolo e forestale e 
nelle zone rurali, con particolare riguardo ai seguenti aspetti: 
(a) stimolare l'innovazione e la base di conoscenze nelle zone rurali; 
(b) rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e
innovazione, dall'altro; 
(c) incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e la formazione professionale nel
settore agricolo e forestale;



PRIORITAPRIORITA’’
 

SRSR

(2) potenziare la competitività dell'agricoltura in tutte le sue forme e la redditività delle
aziende agricole, con particolare riguardo ai seguenti aspetti: 
(a) incoraggiare la ristrutturazione delle aziende agricole con problemi strutturali considerevoli, in
particolare di quelle che detengono una quota di mercato esigua, delle aziende orientate al mercato
in particolari settori e delle aziende che richiedono una diversificazione dell'attività; 
(b) favorire l’ingresso nel settore agricolo, e in particolare il ricambio generazionale nel settore
agricolo; 
(3) promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare e dei prodotti non alimentari la
gestione dei rischi nel settore agricolo, con particolare riguardo ai seguenti aspetti: 
(a) migliore integrazione dei produttori primari nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di
qualità, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni di produttori e
le organizzazioni interprofessionali e la promozione del benessere animale; 
(b) sostegno alla gestione dei rischi aziendali;

DRAFT
REGULATION OF THE EUROPEAN  PARLIAMENT AND OF THE COUNCIL 

on support for rural development by the European Agricultural Fund for Rural 
Development (EAFRD) 

 
 
ARTICOLO 5  (EMENDATO)(*) 
PRIORITÀ DELL'UNIONE IN MATERIA DI SVILUPPO RURALE 



PRIORITAPRIORITA’’
 

SRSR
DRAFT

REGULATION OF THE EUROPEAN  PARLIAMENT AND OF THE COUNCIL 
on support for rural development by the European Agricultural Fund for Rural 

Development (EAFRD) 
 
 
ARTICOLO 5  (EMENDATO)(*) 
PRIORITÀ DELL'UNIONE IN MATERIA DI SVILUPPO RURALE 

(4) preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi dipendenti legati all'agricoltura e alle
foreste, con particolare riguardo ai seguenti aspetti: 
(a) salvaguardia, ripristino e valorizzazione della biodiversità, tra l'altro nelle zone Natura 2000 e
nelle zone agricole di alto pregio naturale, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa; 
(b) migliore gestione delle risorse idriche e del territorio, contribuendo a soddisfare gli obiettivi 
della direttiva quadro sulle acque (WFD); 
(c) migliore gestione del suolo, dell’erosione, dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari; 
(5) incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse emissioni di
carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale, con particolare riguardo
ai seguenti aspetti: 
(a) rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura; 
(b) rendere più efficiente l'uso dell'energia nell'agricoltura e nell'industria alimentare; 
(c) favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali
di scarto, residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia; 
(d) ridurre il gas serra e le emissioni di metano e di protossido di azoto ammoniaca a carico
dell'agricoltura e migliorare la qualità dell’aria; 
(e) promuovere il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale;



PRIORITAPRIORITA’’
 

SRSR
DRAFT

REGULATION OF THE EUROPEAN  PARLIAMENT AND OF THE COUNCIL 
on support for rural development by the European Agricultural Fund for Rural 

Development (EAFRD) 
 
 
ARTICOLO 5  (EMENDATO)(*) 
PRIORITÀ DELL'UNIONE IN MATERIA DI SVILUPPO RURALE 

(6) adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle 
zone rurali, con particolare riguardo ai seguenti aspetti: 
(a) favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo delle nuove piccole imprese e
l'occupazione; 
(b) stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali; 
(c) promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle tecnologie dell'informazione e della
comunicazione (TIC) nelle zone rurali. 
Tutte le priorità suelencate contribuiscono alla realizzazione di obiettivi trasversali quali
l'innovazione, l'ambiente, nonché la mitigazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento ad essi. 
I programmi possono riguardare meno di sei priorità se questo è giustificato sulla base dei
punti di forza e di debolezza, opportunità e minacce (di seguito "SWOT") e della valutazione
ex ante o viene affrontato con altri mezzi. Altri aspetti (focus areas) possono essere inclusi nei
programmi, al fine di perseguire una delle priorità, se giustificati e misurabili.



Principali fasi della programmazione
 
Analisi Fabbisogni Strategia  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

2. Valutazione 
dettagliata dei 
fabbisogni:  

 Da priorità e 
focus area 

 

1. SWOT generale della 
zona interessata dal 
programma:  
 Competitività del settore 

agro‐alimentare 

 Ambiente e clima 

 Situazione socio‐
economica delle aree rurali 

3. Risposta strategica:

 Scelta delle 
priorità/focus area 
rilevanti 

 Impostazione dei target 

 Pianificazione misure, 
outputs, risorse 
finanziarie 



ANALISI CONTESTO
(SWOT)

PRIORITA'  
REGIONALI

REGOLAMENTI 
UE DEFINITIVI

OBIETTIVI 
SPECIFICI 

GEN-LUG 2013 OTT  2013  DIC-GEN 2014

INTERVENTI   
/MISURE

AGO-SETT 20132011-2012

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

 PROGRAMMAZIONE SVILUPPO RURALE 2020 ‐ SCHEMA

STRATEGIA  UE    
PRIORITA' E 
OBIETTIVI 

                             ACCORDO DI PARTENARIATO

VALUTAZIONE EX ANTE  - VAS

QUADRO MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

PARTENARIATO

PROGRAMMA DI 
SVILUPPO RURALE



Il nostro percorso  
strumenti e iniziative

• La Conferenza regionale dell’agricoltura (Agenda delle 
priorità strategiche regionali per il sistema agricolo e 
rurale – 11 febbraio 2011)

• Il Forum PAC 2020 (DGR n. 2472 del 29 dicembre 2011) 
e il Forum Giovani

• L’analisi di contesto
• La Rete SR2020
• Il partenariato FEASR



Agenda delle priorità 
strategiche regionali per 

il sistema agricolo 
e rurale 

11 febbraio 2011

I 25 ORIENTAMENTI STRATEGICI DELL’AGENDA REGIONALE 
Mantenimento del budget. 
Partecipazione alla formazione delle politiche europee 
Presidio e rafforzamento del ruolo regionale 
Assicurare coerenza alle politiche 
Attivare l’innovazione, governare il sistema della conoscenza 
Innovare la formazione e la consulenza 
Più informazione, rafforzare la rete web 
Differenziazione dei servizi 
Affrontare la globalizzazione, gestire la crisi 
 Più cultura d’impresa, più ricambio generazionale 
Aggregazione delle imprese e dell’offerta 
 Strumenti e strategie differenziate per la qualità 
Favorire la mobilità fondiaria 
 Accesso al credito, strumenti assicurativi e fondi mutualistici 
Supporto funzionale alle imprese 
Sostenere le zone con vincoli 
Valorizzare la produzione di beni pubblici 
Contribuire all’obiettivo comunitario 20‐20‐20 in materia di cambiamento 
climatico ed energia 
Gestire la risorsa idrica 
Realizzare le reti ecologiche 
Valorizzare il patrimonio rurale  
Migliorare la governance, ripensare l’assetto organizzativo 
 Fare rete nella Pubblica Amministrazione 
Privilegiare il dialogo 
Accelerare la semplificazione 



ORIENTAMENTI E OPZIONI PER LE POLITICHE

1. Mantenimento del budget

2. Partecipazione alla formazione delle politiche 

3. Presidio e rafforzamento del ruolo regionale

4. Coerenza delle politiche

RUOLO DELLA REGIONE (PUNTI 1-4) 



ORIENTAMENTI E OPZIONI PER LE POLITICHE

INNOVAZIONE E SISTEMA DELLA CONOSCENZA 
(PUNTI 5-8)

1. Attivare l’innovazione, governare il sistema 
della conoscenza

1. Innovare formazione e consulenza

2. Rafforzare la rete web

3. Differenziare i servizi per le imprese



ORIENTAMENTI E OPZIONI PER LE POLITICHE

1. Interventi per affrontare globalizzazione e crisi
2. Cultura d’impresa e ricambio generazionale
3. Aggregazione (imprese e offerta) 
4. Strumenti e strategie diversificate per qualità
5. Mobilità fondiaria
6. Credito, strumenti assicurativi, fondi mutualistici
7. Supporto funzionale alle imprese

GLOBALIZZAZIONE, COMPETITIVITA’, QUALITA’ (PUNTI 9-15)



ORIENTAMENTI E OPZIONI PER LE POLITICHE

• Sostenere le zone con vincoli
• Valorizzare la produzione di beni pubblici
• Contribuire agli obiettivi ambientali 2020 
• Gestire la risorsa idrica
• Realizzare le reti ecologiche
• Valorizzare il patrimonio rurale

TERRITORIO AMBIENTE BENI PUBBLICI (PUNTI 16-21) 



ORIENTAMENTI E OPZIONI PER LE POLITICHE

1. Migliorare la governance e l’assetto 
organizzativo dei territori rurali

2. Fare rete nella PA 
3. Privilegiare il dialogo col partenariato 
4. Accelerare la semplificazione

L’AMMINISTRAZIONE (PUNTI 22-25) 



Forum PAC 2020 
Obiettivi

• Analisi delle proposte legislative (comunitarie e 
nazionale) in materia di PAC2020 

• Valutazione impatti causati dai diversi scenari anche a 
livello di comparti e filiere produttive;

• Monitoraggio della discussione a livello nazionale 
• Formulazione di osservazioni, emendamenti e 

adeguamenti alle proposte regolamentari
• Formulazione di eventuali osservazioni e proposte 

modificative delle disposizioni di applicazione nazionale



Forum PAC 2020 
Articolazione

1. Cabina di regia PAC2020 (CdR)
• indirizzi generali 
• cronoprogramma delle diverse fasi dei lavori
• priorità nei temi di analisi e di discussione
• orienta e monitora le attività del GdL e del NO



Forum PAC 2020 
Articolazione

2. Gruppo di lavoro PAC2020 (GdL)
• analizza e predispone scenari impatti delle proposte 

regolamentari
• elabora osservazioni e indicazioni per la modifica 

proposte regolamentari,
• elabora ipotesi di posizionamento
• organizza eventi informativi allo scopo raccogliere 

contributi e spunti per il lavoro di analisi e di proposta 
affidato; 



Forum PAC 2020 
Articolazione

3. Nucleo operativo PAC2020 (NO)
• garantisce il supporto operativo alla definizione e 

realizzazione degli indirizzi definiti dalla Cabina di regia 
e all'attività del Gruppo di lavoro

• approfondisce operativamente le analisi sul contesto 
Veneto

• predispone eventuali documenti di lavoro in relazione e 
a supporto delle attività e delle necessità del GdL.



L’analisi di 
contesto

FASE DI ANALISI                                                                        
PROGRAMMA SVILUPPO RURALE 2014‐2020  

PRIORITA' SR  ANALISI DI CONTESTO 

1 
Promuovere il trasferimento di conoscenze e 
l'innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle 
zone rurali 

VENETO AGRICOLTURA 

2 
Potenziare la competitività dell'agricoltura in tutte 
le sue forme e la redditività delle aziende agricole 

3 
Promuovere l'organizzazione della filiera 
agroalimentare e la gestione dei rischi nel settore 
agricolo 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA              
FACOLTA' DI AGRARIA 

4 Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi 
dipendenti dall'agricoltura e dalle foreste 

5 

Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il 
passaggio a un'economia a basse emissioni di 
carbonio e resiliente al clima nel settore 
agroalimentare e forestale 

INEA DEL VENETO 

6 
Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione 
della povertà e lo sviluppo economico nelle zone 
rurali 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA                 
FACOLTA' DI SCIENZE POLITICHE 

 



COME COINVOLGERE I PARTNER NELLA PREPARAZIONE 
DEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE

La partecipazione attiva di tutte le parti interessate fin dalle primissime fasi di 

 
programmazione

 

è

 

essenziale per il successo dell'attuazione dei fondi

I programmi devono 

 
essere elaborati

 

dagli 

 
Stati membri o da 

 
un'autorità

 

da essi 

 
designata (nel caso dei 

 
programmi), in 

 
collaborazione con i 

 
partner.

Dovranno essere attentamente 

 
valutate le opzioni più

 

adatte in 

 
funzione dei tempi, delle risorse e 

 
del contesto. Tra queste opzioni 

 
rientrano ad esempio le riunioni, 

 
le consultazioni, i sondaggi

 

e i 

 
seminari.

Un coinvolgimento  significativo delle parti 
i)nell'analisi

 

delle sfide e delle esigenze da affrontare con 

 
i fondi del QSC, 
ii)

 

nella scelta degli obiettivi

 

e delle priorità

 

per 

 
affrontarle,
iii)nei meccanismi di coordinamento istituiti per 

 
sfruttare le sinergie tra i diversi strumenti disponibili 

 
per la promozione di una crescita intelligente, sostenibile 

 
e inclusiva.

Si raccomanda 

 
quindi vivamente 

 
di definire

 

un 

 
programma di 

 
lavoro con 

 
obiettivi

 

chiari e 

 
con una tabella di 

 
marcia precisa.

Il programma di lavoro potrebbe 

 
comprendere un elenco degli 

 
strumenti

 

specifici e delle azioni

 

per 

 
coinvolgere i partner (…), precisando le 

 
forme

 

della partecipazione dei partner 

 
alla preparazione dei diversi documenti 

 
di programmazione con il relativo 

 
calendario.

Preparazione 

 
del’Accordo di 

 
partenariato e 

 
dei pro grammi

Definizione 

 
iniziale di 

 
norme chiare e 

 
di un 

 
calendario dei 

 
lavori

Definire requisiti procedurali minimi per garantire: (i) 

 
comunicazione tempestiva delle informazioni nei dibattiti sui 

 
documenti strategici; (ii) tempo sufficiente perché

 

le parti 

 
interessate possano procedere alle analisi, consultare i propri 

 
associati e i cittadini e fornire un feedback sui documenti; )iii) 

 
canali di comunicazione in modo che le parti interessate 

 
possano porre domande o formulare suggerimenti e 

 
osservazioni; (iv) trasparenza

 

su come le proposte vengono 

 
prese in considerazione, fornendo una spiegazione in merito 

 
all'accoglimento o al respingimento delle osservazioni; (v) la 

 
diffusione dei risultati delle consultazioni. Accessibilità

 

(sia 

 
fisica che alle informazioni) per le persone con disabilità.

Il partenariato
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